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Ente Morale: D.L. n.224 del 5 aprile 1945  

 

 

SI, UN BUON 25 APRILE…TUTTAVIA 

 

A nome dell’Associazione che rappresento, esprimo piena soddisfazione per la buona riuscita della 

celebrazione del 25 Aprile che si è svolta a Villasanta; ringrazio  l’Amministrazione Comunale, il Corpo 

Musicale di Villasanta, Associazioni e Partiti, ma soprattutto la cittadinanza che ha dimostrato, con l’ampia 

partecipazione, di comprendere e condividere il vero significato di questa ricorrenza che deve continuare 

ad essere la Festa di tutti gli Italiani che si riconoscono negli ideali dell’Antifascismo, della Costituzione nata 

dalla Resistenza, e nella Repubblica democratica e parlamentare. 

 

E’ tuttavia sorprendente leggere sulla stampa locale le dichiarazioni del capogruppo del PDL Riccardo 

Confalonieri. Egli, infatti, probabilmente infastidito dalla partecipazione a questo 25 aprile, preferisce 

polemizzare con chi manifesta il proprio dissenso, in modi diversi ma tutti legittimi e dignitosi, per la 

presenza dei “repubblichini” sulla lapide ai caduti, per arrivare ad affermare che il PDL lavora invece per la 

riconciliazione nazionale come unico rimedio per un futuro sereno e armonico, senza divisioni antistoriche 

o preconcetti ideologici.  

Vorrei ricordare al rappresentante del PDL che il popolo Italiano ritrovò anche la serenità e l’armonia solo al 

termine della dittatura nazi-fascista e questo grazie a chi combatté per la libertà e la democrazia a 

differenza di chi continuò a stare a fianco della Germania nazista di Hitler.  

Questi sono fatti storici inconfutabili !! E devono essere spiegati senza odio o preconcetto ideologico in ogni 

parte del Paese a partire dalle scuole!  

Parlare di riconciliazione nazionale vuol dire solo mistificare la storia, affermare la pari dignità delle due 

parti avverse, magari ricostituire il Partito Nazionale Fascista, e ha come unica conseguenza logica e 

naturale: quella di mantenere le divisioni storiche. 

 

         Fulvio Franchini 

           Presidente A.N.P.I. Villasanta 

 

“i popoli che non hanno memoria del loro passato, non sono padroni del loro futuro”. 

  Carlo Azeglio Ciampi 

 


